
«Ignoro il contenuto delle dichiarazio-
ni di Gaspare Spatuzza sul mio conto;
ribadisco l'assoluta mia estraneità ad
ogni forma di coinvolgimento nella
presunta trattativa Stato-mafia, che,
se avvenuta, non è stata mai portata
alla mia conoscenza». Il giorno nero
del vicepresidente del Csm comincia
poco prima delle due del pomeriggio
quando il suo collaboratore a palazzo
dei Marescialli gli porta le agenzie sul
fuori onda di Fini, la «bomba atomi-
ca» sganciata, secondo il Presidente
della Camera, dal boss Spatuzza che
oltre a Berlusconi chiamerebbe in cau-
sa anche Mancino. E’ un momento dif-
ficile. «Posso solo dire di avere - conti-
nua il comunicato dettato dal nume-

ro 2 di palazzo dei Marescialli - prima
delle stragi e anche dopo, contribuito
all'approvazione di una rigorosa legi-
slazione antimafia». Giornata nera
per l’ex ministro dell’Interno che salì
al vertice del Viminale all’improvviso
nel luglio 1992 poco dopo la strage di
Capaci e poco prima di quella di via
D’Amelio. Non è la prima negli ultimi
mesi, da quando le procure di Paler-
mo e Caltanissetta hanno riaperto i fa-
scicoli sui mandanti politici di quelle
stragi e sulla presunta trattativa, o
trattative, tra Stato e Cosa Nostra.

Il 17 settembre i procuratori Messi-
neo (Palermo) e Lari (Caltanissetta)
arrivano a Roma e si chiudono per tre
ore a Palazzo dei Marescialli per senti-
re, come testimone, il loro “capo” Ni-
cola Mancino che nega in un lungo
verbale secretato l’esistenza di qualsi-
asi trattativa. Buchi neri di questa

nuova stagione in cui l’antimafia
sembra volere e potere chiarire una
volta per tutte a quale tavolo fu deci-
sa l’ultima e violentissima stagione
stragista di Cosa Nostra tra il ‘92 e il
‘93. L’unica cosa certa in uno scena-
rio confuso, scivoloso e avvelenato
è che qualcuno ha mentito negli ulti-
mi diciassette anni. E quel qualcu-
no, o più d’uno, sta mentendo anco-
ra. Due fatti scatenano questa nuo-
va stagione. Il primo: le dichiarazio-
ni del boss di Brancaccio Gaspare
Spatuzza che inizia la sua collabora-
zione nel luglio 2008 ma le prime
notizie filtrano solo a maggio 2009.
Secondo: le dichiarazioni a punta-
te, saggiamente cadenzate nel tem-
po, di Massimo Ciancimino, il figlio
dell’ex sindaco di Palermo, Vito,
quello del sacco di Palermo ma an-
che testa di ponte, racconta il figlio,
tra Stato e Cosa Nostra e notaio di
quella trattativa, il papello, che por-
tò prima alla stagione delle stragi e
poi alla pax mafiosa con in mezzo la
“cessione” allo Stato di Totò Riina
“venduto”, rivela Ciancimino, da
Provenzano. Ciancimino jr è il pri-
mo a fare il nome di Mancino, a tirar-
lo in ballo come possibile interlocu-
tore della trattativa.

Chi tra gli uomini dello Stato era
a conoscenza di una trattativa con
Cosa Nostra? Oltre le parole dei pen-
titi, ai dubbi su un incontro, da Man-
cino sempre negato, che gettò Bor-
sellino nello sconforto, arriva all’im-
provviso e inaspettata - siamo a lu-
glio - la deposizione di Luciano Vio-
lante che, all’epoca presidente della
Commissione Antimafia, rivela che
«in ben tre incontri il generale Mori
mi chiese di incontrare riservata-
mente Ciancimino». Incontro che
Violante rifiutò.

Sembrava chiusa lì. Ma il 9 otto-
bre arrivano le parole, sempre tardi-
ve, sempre a metà, dell’ex ministro
Guardasigilli Martelli e dell’ex diri-
gente del ministero Liliano Ferraro:
«Fummo informati della trattativa»
dicono ad Annozero.

Fini ieri sera ha parlato con Man-
cino, ha spiegato di aver confuso
Ciancimino con Spatuzza. Troppo
tardi. Il danno è fatto. Il nome di
Mancino non risulta agli atti della
procura di Firenze. Quelli di Paler-
mo e Caltanissetta sono ancora se-
greti. ❖

Il viceministro Roberto Castelli:
«Ho visto il video e i sorrisini e

gli ammiccamenti tra la terza carica
dello Stato e un magistrato della Re-
pubblicamisembranoassaisignificati-
vi. Sono graditi commenti al riguardo
da parte dei maestrini di Farefuturo».

Dura criticadelministrodei Be-
ni Culturali, Sandro Bondi, a

Maurizio Crozza, il comico genovese
cui è affidata la copertina della tra-
smissioneBallarò. Ospite in studio da
Floris, Bondi ha così commentato lo
skatch di questa sera

Il comico aveva scherzato, facendo
sorridere gli ospiti in studio, su Berlu-
sconi e su Tabacci (presente). Non è
piaciuta al poeta Bondi: «La satira va
benequando non supera i limiti della
decenza.MaquestaseraCrozzahasu-
perato i limiti della decenza», perché
il suo interventoera«tesoadaccredi-
tare certe idee prima ancora che inizi
il dibattito».
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La Lega: «Che sorrisini...
Farefuturo che ne pensa?»

E Bondi se la prende col comico
«La tua satira oltre la decenza»

L’ex Guardasigilli e il
dirigente informati nel
’92 di una trattativa

ROMA

P

Martelli e Ferraro

Il vicepresidente del Csm: «Riba-
disco la mia assoluta estraneità».
Il giorno nero dell’ex ministro del-
l’Interno chiamato in causa da
Ciancimino jr come referente del-
la trattativa con Cosa Nostra. L’in-
terrogatorio del 17 settembre.

NicolaMancino vicepresidente del Csm

Sospensione dell’esecutività
della sentenza che obbliga la Finin-
vestaunmaxirisarcimentodi750mi-
lioni nei confronti della Cir per la vi-
cenda del Lodo Mondadori, in cam-
bio di una fideiussione per lo stesso
importo a garanzia dell’eventuale ri-
sarcimento. È quanto ha stabilito ieri
la seconda Corte Civile diMilano, che
ha fissato una nuova udienza il 22 di-
cembre per verificare la fideiussione,
in attesadell’avviodel processod’ap-
pello, il 23 febbraio. La Corte ha deci-
sodopo aver sentito, a porte chiuse, i
legali di Cir Vincenzo Roppo ed Elisa-
bettaRubini, e quelli di Fininvest, tra i
quali il professorRomanoVaccarella,
accompagnato dal professor Paolo
Colombo come perito consulente.
Soddisfazioneè stata espressadaen-
trambe le parti. «Spargere sangue in
questafasenonèutile-hacommenta-
to lo stessoVaccarella. - Sia anoi siaa
Cir interessaunadecisionesollecita».

La sentenza

PARLANDO

DI...

Tabacci

«Essendo sottoposto alla legge, io ho accettato il giudizio che veniva dai tribunali.
Capito dove sta la differenza?». Lo ha affermato ieri sera Bruno Tabacci, portavoce del
movimentodiRutelli, aBallarò.SandroBondiha immediatamentereplicato:«Leiètornato
in Parlamento grazie a Berlusconi».

La giornata nera diMancino
«Lotto da sempre contro lamafia»

LodoMondadori
Maxi-risarcimento sospeso
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